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Articolo 19 

….  
7-bis. Nel caso di mobilità tra i fondi interprofessionali per la formazione continua di cui 

all'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, da parte dei 

datori di lavoro aderenti, la quota di adesione versata dal datore di lavoro interessato presso 

il fondo di provenienza nel triennio precedente deve essere trasferita al nuovo fondo di 

adesione nella misura del 70 per cento del totale, al netto dell'ammontare eventualmente 

già utilizzato dal datore di lavoro interessato per finanziare propri piani formativi, a 

condizione che l'importo da trasferire per tutte le posizioni contributive del datore di lavoro 

interessato sia almeno pari a 3.000 euro e che tali posizioni non siano riferite ad aziende o 

datori di lavoro le cui strutture, in ciascuno dei tre anni precedenti, rispondano alla 

definizione comunitaria di micro e piccole imprese di cui alla raccomandazione n. 

2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003. Sono comunque esclusi dalle quote da 

trasferire i versamenti del datore di lavoro riversati dall'INPS al fondo di provenienza prima 

del 1° gennaio 2009. Il fondo di provenienza esegue il trasferimento delle risorse al nuovo 

fondo entro novanta giorni dal ricevimento della richiesta da parte del datore di lavoro, 

senza l'addebito di oneri o costi. Il fondo di provenienza e' altresì tenuto a versare al nuovo 

fondo, entro novanta giorni dal loro ricevimento, eventuali arretrati successivamente 

pervenuti dall'INPS per versamenti di competenza del datore di lavoro interessato. Entro 

novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

l'INPS rende disponibile, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, la 

procedura che consente ai datori di lavoro di effettuare il trasferimento della propria quota 

di adesione a un nuovo fondo e che assicura la trasmissione al nuovo fondo, a decorrere dal 

terzo mese successivo a quello in cui e' avvenuto il trasferimento, dei versamenti effettuati 

dal datore di lavoro interessato. 


